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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Gesù per aver vissuto la tua fine in piena libertà,  
Grazie per essere rimasto Fedele  
alla missione ricevuta da Dio,  
hai continuato a fare la volontà del Padre,  
solo così hai amato Dio e noi fino alla fine.  
Grazie pane spezzato come la tua vita,  
vino versato nel Calice  
come il tuo sangue versato in questa tua morte violenta.  
Grazie per il segno Eucaristico,  

capace di radunare intorno a te Gesù Risorto  tutti quelli che ti han-
no abbandonato allora come oggi.  
Grazie per avermi amato fino in fondo, perché non mi abbandoni mai.  
Aiutami ad esserti fedele  e a dare la mia vita per gli altri.  Lode e Gloria a te Signore Gesù.        Enza 
                                              

MONIZIONI                  
Inizio 
La palma è la Croce, simbolo di questa domenica di passione sono impegni di vita e per tutta la vita, per tut-
ti coloro che con i fatti seguono davvero Cristo, dal suo ingresso festoso in Gerusalemme, all' apparente scon-
fitta della Croce, perché la sua Croce non è stoltezza né follia, ma sapienza e saggezza, in quanto la Croce di 
Gesù è amore e soprattutto vita e risurrezione. 
Perdono 
Noi qui disorientati, Signore, ma poi stupiti, perché, come le donne, come il centurione, come i santi, sentiamo 
che nella Croce c'è attrazione, c'è seduzione e bellezza. La suprema bellezza della storia è quella del fiume di 
misericordia che riversi su di noi. Mentre ci tuffiamo dentro questo mare d’amore tu rialzaci, perdonaci, gua-
riscici, dalla Tua morte noi possiamo risorgere ancora. 
Parola 
Marco annuncia il Vangelo, la lieta, sconvolgente, autodichiarazione di un Dio che non è là dove noi pensia-
mo che debba essere, e dove noi vorremmo continuamente riportarlo, ma di un Dio che è lì, nell' uomo spo-
gliato, dove salta ogni mito di un Dio potente nel quale in realtà proiettiamo la nostra sete di potere, per es-
sere solo l’amore che sta dentro l'uomo fragile per farlo vivere della sua vita. 
Comunione 
Vogliamo riconoscere ogni giorno, nel nostro cuore, che veramente Gesù è il Figlio di Dio, ed entrare così, an-
che noi, nella nuova alleanza senza fine.                                                                                      Giuseppe 
                                                

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Così come durante la Settimana Santa si celebrano la passione, la morte e la resurrezione di Gesù, i mi-

granti vivono la loro settimana santa tutto l’anno e nei loro volti si riconosce il volto di Gesù che percorre 
la Via Crucis, con la croce sulle spalle. Ti presentiamo l’iniziativa del digiuno a staffetta, presentata dai 
missionari comboniani per chiedere solidarietà e giustizia per i migranti. Ti preghiamo perché la Chiesa 
non resti indifferente e si opponga ad un sistema economico che uccide, Tu che sei amore infinito, donaci il 
coraggio di testimoniare il Tuo amore. Signore noi ti preghiamo. 

• Gesù entra a Gerusalemme come un Re mendicante, un potente umile, che non si impone, acclamato dal 
popolo che subito dopo lo condanna a morte. Signore ti preghiamo per tutti gli uomini di potere, effondi il 
tuo spirito su loro perché, guardando te, possano prendere le decisioni più sagge soprattutto per quanto 
riguarda le prossime riaperture delle scuole e delle attività economiche. Signore noi ti preghiamo. 

• A Te Gesù che hai vinto la violenza prendendola su di te, compiendo il più grande gesto d’amore, affidia-
mo tutti i civili uccisi in questi giorni in Birmania nella repressione delle manifestazioni contro il colpo di 
Stato del mese scorso, ti preghiamo perché questi militari, come i soldati che duemila anni fa ti deridevano 
e si divisero le tue vesti, possano, come il centurione essere toccati dal tuo amore; Signore noi ti preghiamo. 

• Signore con le parole del profeta Isaia: “Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato”, ti pre-
ghiamo per tutte le persone che in questo anno così difficile hanno perso il lavoro e stanno avendo grosse 
difficoltà economiche, come gli operatori teatrali che ieri, nella giornata mondiale del teatro hanno mani-
festato tutto il loro disagio, li affidiamo a Te Padre misericordioso che dal trono della Croce effondi il Tuo 
infinito amore; Signore noi ti preghiamo.                                                                                                                                                                                                                    

• Padre, i momenti intensi che vivremo questa settimana, possano prepararci alla grande veglia Pasquale, 
quest’anno come i primi cristiani attenderemo l’aurora. Mentre la luce dell’alba spazzerà via il buio, noi 
canteremo le meraviglie del Tuo amore, ti preghiamo perché questa luce gioiosa possa entrare con forza 
nei nostri cuori, spazzando via il velo scuro della tristezza e del dolore, ricchi della testimonianza forte della 
nostra Orietta che ricorderemo particolarmente nei prossimi giorni; Signore noi ti preghiamo.  Daniela 


